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VISTE la  Direttiva  92/43/CEE  del  Consiglio  del  21  maggio  1992  relativa  alla
conservazione  degli  habitat  naturali  e  seminaturali  e  della  flora  e  della  fauna
selvatiche (Direttiva Habitat) e la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la conservazione degli uccelli
selvatici (Direttiva Uccelli);

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  8  settembre  1997,  n.  357
“Regolamento  recante  attuazione  della  direttiva  92/43/CEE  relativa  alla
conservazione  degli  habitat  naturali  e  seminaturali,  nonché della  flora  e  della
fauna selvatiche”;

VISTA la legge regionale 30 novembre 1983,  n.  86 “Piano regionale delle aree
regionali protette. Norme per l'istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e
dei  monumenti  naturali  nonché  delle  aree  di  particolare  rilevanza  naturale  e
ambientale”;

VISTA la  legge regionale  31  marzo  2008,  n.  10  “Disposizioni  per  la  tutela  e  la
conservazione della piccola fauna, della flora e della vegetazione spontanea”;

VISTA la nota del 7 febbraio 2023 (prot. regionale T1.2023.0016984 del 8.02.2023) a
firma di “Coordinamento Salviamo il  Ticino ed Ecoistituto della Valle del Ticino,
Legambiente  Lombardia  Onlus,  CISO  Centro  Italiano  Studi  Ornitologici,  Italia
Nostra Lombardia,  LIPU Lombardia,  WWF Lombardia,  FAI  Fondo per  l’Ambiente
Italiano, Associazione Viva via Gaggio, Associazioni Ambientaliste nelle Comunità
del Parco – Legambiente”, concernente la proposta di istituzione di un nuovo Sito
di Importanza Comunitaria e Zona di Protezione Speciale ‘Brughiere di Malpensa e
Lonate’,  ai  sensi  delle  Direttive  Habitat  e  Uccelli,  comprensiva  di  Relazione
tecnica, cartografia e proposta di Formulario Standard;

VISTA la nota del 1° marzo 2023 (prot. regionale T1.2023.0028536 del 2.03.2023) ad
oggetto “Proposta isitituzione nuovo sito di importanza comunitaria Brughiere di
Malpensa  e  Lonate  in  data  07.02.2023:  sollecito  comunicazione  avvio  del
procedimento ed integrazione documentazione” (prot. regionale T1.2023.0028536
del 2.03.2023) a firma dell’Avv. Vellata a nome del  Coordinamento Salviamo il
Ticino;

VISTA la nota del 9 marzo 2023 (prot. regionale T1.2023.0032351) con cui Regione
Lombardia,  con riferimento allo  specifico  contesto  oggetto  della  proposta,  ha
richiamato  il  procedimento  in  corso  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale
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nazionale  n.  5359  “Aeroporto di  Milano Malpensa Masterplan 2035”,  nonché il
Protocollo d’Intesa “Aeroporto Milano Malpensa – Masterplan Aeroportuale 2035”
sottoscritto da Regione Lombardia, dagli  enti  locali  interessati  e da ENAC, che
prevede l’assunzione di impegni anche da parte di Regione Lombardia;

VISTA  la nota del 24 marzo 2023 a firma del Direttore del Parco lombardo della
Valle del Ticino (prot. regionale T1.2023.0038641 del 27.03.2023) ad oggetto “Vs.
Nota prot. N.T1.2023.0032351 del 9.03.2023 - Proposta di istituzione di nuovo Sito di
Importanza Comunitaria e Zona di Protezione Speciale ‘Brughiere di Malpensa e
Lonate’  all’interno  del  Parco  Lombardo  della  Valle  del  Ticino,  ai  sensi  delle
Direttive Habitat e Uccelli”;

DATO ATTO che, con DGR n° XI/7555 del 15/12/2022, Regione Lombardia:
➢ ha espresso al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, ai sensi

dell’art. 25 del d.lgs. 152/2006, parere positivo sul progetto “AEROPORTO DI
MILANO  MALPENSA  –  MASTERPLAN  2035”,  «in  ordine  alla  compatibilità
ambientale del progetto stesso a condizione che il Proponente esegua gli
interventi  previsti  nel  rispetto  della  specifica  normativa  di  settore,  delle
misure  ed  accorgimenti  individuati  e  proposti  nello  Studio  di  Impatto
Ambientale,  nonché  nell’ottemperanza  delle  prescrizioni  e
raccomandazioni proposte nella Relazione Istruttoria (allegata quale parte
integrante della DGR in argomento) al capitolo 4, “Quadro ambientale e
valutazione  degli  impatti”  e  dagli  esiti  della  Valutazione  di  Incidenza  di
competenza ministeriale»;

➢ ha preso atto che il Documento di Economia e Finanza Regionale – 2022,
come aggiornato con DGR n. XI/7182 del 24.10.2022, sottolinea l’impegno di
Regione Lombardia,  “Nel quadro del Masterplan Malpensa 2035,  di  dare
attuazione all’intesa volta a garantire il necessario equilibrio tra lo sviluppo
dello scalo aeroportuale, il rispetto dell’ambiente e la creazione di positive
ricadute  occupazionali  e  socio-economiche  per  il  territorio,  attraverso
l’attuazione di progetti di compensazione e di riequilibrio ambientale e di
efficientamento dell’accessibilità a Malpensa”;

VISTO il Protocollo di Intesa, sottoscritto in data 06.06.2022 tra Regione Lombardia,
Ente  Nazionale  per  l'Aviazione Civile  E.N.A.C.,  Società  Esercizi  Aeroportuali  spa
S.E.A.,  Comuni  del  Consorzio  Urbanistico  Volontario  CUV  (Casorate  Sempione,
Somma Lombardo, Arsago Seprio, Cardano al Campo, Ferno, Golasecca, Lonate
Pozzolo, Samarate, Vizzola Ticino) e Provincia di Varese, con il quale, a valle della
conclusione  degli  iter  autorizzativi  connessi  all’attuazione  del  Masterplan
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aeroportuale 2035 di Milano Malpensa, si è espressa la “finalità di definire le azioni
volte a garantire l’equilibrato sviluppo dell’aeroporto in coerenza con la tutela
dell’ambiente  e  della  salute  dei  cittadini  residenti  e  dello  sviluppo
socioeconomico e territoriale”;

PRESO  ATTO del  giudizio  di  compatibilità  del  Masterplan  2035  dell’aeroporto
Milano-Malpensa, di cui al decreto n. 282 del 8.06.2023 del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica di concerto con il Ministero della cultura, in ordine alla
Valutazione di impatto ambientale comprensiva della Valutazione di Incidenza;

VISTO il provvedimento del 16 giugno 2023 (prot. regionale Z1.2023.0027758) con il
quale Regione Lombardia ha avviato, ai sensi della L. 241/90, il procedimento di
“Valutazione della proposta ai fini della eventuale individuazione delle condizioni
per  la  successiva formulazione di  proposta di  istituzione da parte del  Ministero
competente di  un nuovo Sito  di  Importanza Comunitaria  e Zona di  Protezione
Speciale  all’interno  del  Parco  Lombardo  della  Valle  del  Ticino,  ai  sensi  delle
Direttive  Habitat  e  Uccelli”,  comunicato  a:  Coordinamento  salviamo  il  Ticino,
Legambiente  Lombardia,  Ministero  dell'Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica,
Parco lombardo della Valle del Ticino, Parco Naturale del Ticino, Ente Nazionale
Aviazione Civile E.N.A.C., Società Esercizi Aeroportuali S.p.A. - S.E.A., Provincia di
Varese, Comune di Lonate Pozzolo, Comune di Castano Primo;

DATO ATTO CHE in data 21 agosto 2023 (nota prot. regionale Z1.2023.0034439) il
Sindaco di Lonate Pozzolo ha chiesto, in qualità di ente portatore di interessi nel
procedimento,  di  prendere  visione  della  documentazione  relativa  al
procedimento  e  che,  a  tale  richiesta,  è  stato  dato  riscontro  con  nota  del
19/09/2023 (prot. regionale Z1.2023.0037127);

DATO  ATTO  CHE non  sono  pervenuti  ulteriori  contributi  nell’ambito  del
procedimento di valutazione di cui sopra;

VISTE le  mozioni  di  sostegno  della  proposta  di  istituzione  del  nuovo  SIC/ZPS
"Brughiere di Malpensa e Lonate" deliberate dai Consigli comunali dei comuni di
Cazzago Brabbia (con nota del 7.08.2023 prot. Z1.2023.0033424/8.08.2023), Nosate
(con nota del 8.09.2023 prot.Z1.2023.0036118/11.09.2023), Daverio (con nota del
2.10.2023  prot.Z1.2023.0039378/3.10.2023),  Vergiate  (con  nota  del  24.10.2023
prot.Z1.2023.0042111/25.10.2023),  Turbigo  (con  nota  del  3.11.2023
prot.Z1.2023.0044989/7.11.2023),  Cuggiono  (con  nota  del  22.11.2023
prot.Z1.2023.0047201 del 23.11.2023);
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DATO ATTO CHE l’area in argomento ricade nel perimetro del Parco Lombardo
Valle del Ticino, che pertanto è un’area assoggettata a specifico regime di tutela
ai termini dell’art. 1 della legge regionale 30 novembre 1983, n. 86;

DATO ATTO che con D.G.R. n. XII/106 del 03/04/2023 “Integrazione dell’attività di
supporto  tecnico-scientifico  per  la  biodiversità  per  l’anno  2023  nell’ambito
dell’Osservatorio regionale per la Biodiversità” è stata attivata una collaborazione
con Fondazione Lombardia per l’Ambiente (FLA) per “l’approfondimento, anche
attraverso una revisione documentale ed eventuali rilievi in campo, relativamente
all’habitat di brughiera (4030), tutelato ai sensi della Direttiva Habitat”;

DATO ATTO  che Fondazione Lombardia per l’Ambiente è parte dell’Osservatorio
regionale  per  la  Biodiversità,  istituito  con  deliberazione  D.G.R.  n.  IX/2717  del
22/12/2011;

VISTA la relazione trasmessa da Fondazione Lombardia per l’Ambiente in data 11
dicembre 2023 (prot.  Prot. regionale Z1.2023.0048840);

VISTA la  Relazione  istruttoria  del  giorno  11  dicembre  2023  predisposta  dalla
Struttura  Natura  e  Biodiversità,  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione;

VISTA la nota del 21/04/2016 del Direttore Generale del Ministero dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare (prot. ministeriale 8346 del 21/04/2016) che
riporta:  “In  riscontro  alla  nota Prot.  0003217,  del  26 marzo 2015,  in  cui  il  Parco
Lombardo del  Ticino chiedeva al  Governo l’attivazione dei  poteri  sostitutivi  per
l’istituzione del nuovo sito Natura 2000 in oggetto, si evidenzia quanto segue. Nelle
aree limitrofe al sito in questione, sono già presenti una grande ZPS (IT2080301) e
diversi  SIC (IT2010014, IT1150001, IT2010012) che proteggono tutti gli  habitat e la
quasi totalità delle specie che il nuovo SIC/ZPS andrebbe a tutelare. Inoltre, dal
recente Seminario Biogeografico Bilaterale con la Commissione Europea, tenutosi
lo scorso ottobre allo scopo di valutare la rappresentatività delle specie e degli
habitat degli allegati I e II della Direttiva Habitat nella rete dei SIC italiani, non è
emersa, per l’area in oggetto, la necessità di istituire nuovi siti. Concordando sulla
valenza ambientale dell’area, riconosciuta dalla stessa Regione Lombardia nello
studio di area vasta Malpensa, pur rilevando che la mancata istituzione del sito
non  comporta  una  violazione  della  normativa  comunitaria,  si  evidenzia  alla
regione  l’opportunità  di  un  approfondimento  dell’istruttoria  sulla  proposta
avanzata dal Parco Lombardo del Ticino”;
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DATO ATTO CHE Regione Lombardia monitora lo stato di conservazione di habitat
e  specie  di  interesse  conservazionistico  tramite  l’Osservatorio  regionale  della
Biodiversità;

DATO  ATTO  CHE Regione  Lombardia  ha  realizzato  negli  anni  diverse  azioni
finalizzate alla conservazione dell’habitat di brughiera (4030) e per l’attuazione del
Prioritized Action Framework 2014-2020 per rete Natura 2000, anche attraverso il
progetto Life 14IPE/IT/018 “Nature Integrated Management to 2020 – Gestire 2020”
finanziato  nell’ambito  del  Programma  europeo  Life  2014-2020,  di  cui  risulta
capofila, tra le quali: definizione di linee guida per la gestione dell’habitat 4030 in
regione biogeografica continentale;  confronto  con TERNA spa per  la  gestione
dell’habitat nell’ambito degli interventi di manutenzione della vegetazione sotto
rete; interventi finanziati al Parco del Ticino per azioni di ripristino dell’habitat 4030
nella ZSC IT2010012 “Brughiera del Dosso”, nonché in altre ZSC presenti nel Parco
Pineta di Appiano Gentile e di Tradate e Parco Groane; raccolta e conservazione
di  sementi  autoctone di  Calluna  vulgaris  in  collaborazione con il  Centro  Flora
Autoctona nell’ambito delle attività dell’Osservatorio regionale della Biodiversità;

VISTO, in particolare, l’art. 1 comma 3 del DPR 357/1997 che recita “Le procedure
disciplinate dal presente regolamento tengono conto delle esigenze economiche,
sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali” e l’art. 3 comma 1
del citato DPR 357/1997 che recita “Le regioni e le provincie autonome di Trento e
di Bolzano individuano, i siti in cui si trovano tipi di habitat elencati nell'allegato A
ed habitat di specie di cui all'allegato B e ne danno comunicazione al Ministero
dell'ambiente  e  della  tutela  del  territorio  ai  fini  della  formulazione  alla
Commissione europea, da parte dello stesso Ministero, dell'elenco dei proposti siti
di importanza comunitaria (pSic) per la costituzione della rete ecologica europea
coerente di zone speciali di conservazione denominata ‘Natura 2000’”;

VISTO il  Decreto-legge 12 settembre 2023,  n.  121 “Misure  urgenti  in  materia  di
pianificazione  della  qualità  dell'aria  e  limitazioni  della  circolazione  stradale”
convertito con modifiche con la Legge n. 155 del 6 novembre 2023 (G.U. n. 264
del 11.11.2023), entrata in vigore il 12.11.2023;

CONSIDERATO,  in  particolare,  che  l’art.  1ter  –  ‘Misure  in  materia  di  riduzione
dell’impatto ambientale del trasporto merci su gomma tramite potenziamento del
trasporto aereo’ del citato Decreto Legge stabilisce che “ 1. Al fine di perseguire
gli obiettivi nazionali ed europei connessi allo sviluppo del traffico merci per via
aerea in coerenza con le esigenze nazionali e internazionali e con l’impegno a
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ridurre  l’impatto  ambientale  del  trasporto  su  gomma,  l’intervento  di
implementazione del traffico merci dell’aeroporto di Malpensa, come individuato
nello  strumento  di  pianificazione  degli  interventi  di  adeguamento  e
potenziamento dello scalo trasmesso dall’Ente nazionale per l’aviazione civile in
data 30 giugno 2020 al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ai fini
dell’istanza di valutazione di impatto ambientale di cui all’articolo 23 del decreto
legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  è  riconosciuto opera strategica di  preminente
interesse nazionale con caratteri di indifferibilità, urgenza e pubblica utilità. 
2.  Ai  fini  del rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione dell’intervento di  cui al
comma  1,  le  amministrazioni  e  gli  enti  competenti,  previa  ricognizione  dei
provvedimenti  adottati  in  relazione  al  medesimo intervento,  provvedono entro
trenta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del
presente decreto, nel rispetto dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea, a una nuova valutazione ai  sensi  dell’articolo 21-quinquies
della legge 7 agosto 1990, n. 241, delle determinazioni adottate, ponderandole
alla luce del  riconoscimento del  carattere strategico e di  preminente interesse
nazionale dell’intervento di cui al comma 1.”;

VISTA la L. 241/2021 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la Legge Regionale 1° febbraio 2012, n. 1 “Riordino normativo in materia di
procedimento  amministrativo,  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi,
semplificazione amministrativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria”;

DATO ATTO CHE la Relazione istruttoria dell’11 dicembre 2023 predisposta dalla
Struttura Natura e biodiversità riferisce che:

➢ l’area  proposta  per  l’istituzione  del  SIC/ZPS  Brughiere  di  Malpensa  e  di
Lonate  è  di  circa  856,10  ha  complessivi,  di  cui  risultano,  nella
documentazione allegata all’istanza,  197,50  ha (pari  al  23,06% dell’area)
interessati da habitat di interesse conservazionistico ai termini della Direttiva
Habitat e, di questi,  100,95 ha (pari  all’11,79% dell’area) dell’habitat 4030
“lande secche europee”;

➢ dalle  verifiche  effettuate,  anche  tramite  sopralluoghi  in  loco,  risultano
presenti  habitat  di  interesse  conservazionistico  ai  termini  della  direttiva
Habitat (4030, 6210, 9160, 9190); tali habitat risultano tutelati anche in altre
Zone Speciali di Conservazione presenti in Lombardia;

➢ la  corretta  determinazione  dei  perimetri  e  delle  dimensioni  degli  areali
oggetto di interesse conservazionistico, nonché la conferma della presenza
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dell'habitat 6210, richiedono l’effettuazione di specifici monitoraggi estesi a
più stagionalità e diverse fasi fenologiche;

➢ è stata segnalata la presenza di: una specie di interesse comunitario di cui
all’Allegato II  della Direttiva Habitat (Coenonympha oedippus nel biennio
2017/2018),  diverse  specie  di  interesse  conservazionistico  proprie  degli
habitat aperti e specie di uccelli anche di Allegato I della Direttiva Uccelli, in
particolare per la presenza delle zone umide poste a sud del comparto;

➢ non  sono  presenti  specie  floristiche  di  cui  all’Allegato  II  della  Direttiva
Habitat;  tuttavia,  risultano  presenti  diverse  specie  di  interesse
conservazionistico e endemiche, anche tutelate a livello regionale dalla l.r.
10/2008;

➢ nell’area  sono  individuate  pressioni  che  non  risultano  completamente
mitigabili,  quali  la  presenza  del  medesimo  aeroporto  internazionale  di
Malpensa (PE04 Flight paths plane, helicopter and other non-leisure aircrafts
e PE06 Land, water and air transport activities generation air pollution); con
riferimento  in  particolare  all’habitat  4030,  il  fenomeno  di  eutrofizzazione
determinato dagli ossidi di azoto in accumulo nel tempo nei terreni risulta un
elemento rilevante, in particolare rispetto agli areali interessati dai corridoi di
volo;

➢ la  perimetrazione  trasmessa  con  la  proposta  di  istituzione  del  SIC/ZPS
Brughiere di Malpensa e di Lonate ricomprende anche aree di scarso o nullo
valore  conservazionistico  (settore  centrale  dell’area,  aree  di  margine),
nonché  areali  che  risultano  interessati  da  infrastrutture  o  da  queste
completamente partizionate;

RITENUTO di  prendere  atto  della  relazione  istruttoria  predisposta  dalla  Struttura
Natura e biodiversità, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

CONSIDERATO  CHE,  ai  termini  dell’art.  1  comma  3  del  DPR  357/1997,  nella
valutazione  dell’istanza  è  necessario  tenere  conto  anche  delle  “esigenze
economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali”, con
riferimento:

➢ alla  citata  nota  del  21/04/2016  del  Direttore  Generale  del  Ministero
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare (prot. ministeriale 8346
del 21/04/2016) in ordine alla assenza di necessità per l’area in oggetto di
istituire nuovi siti;

➢ del disposto dell’art. 1ter del Decreto-legge 12 settembre 2023, n. 121, che,
nella  ponderazione degli  interessi  nei  procedimenti  in  corso,  impone alle
Amministrazioni interessate di riconoscere all’intervento di implementazione
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del  traffico  merci  dell’aeroporto  di  Malpensa  carattere  strategico  quale
opera  di  preminente  interesse  nazionale  con  caratteri  di  indifferibilità,
urgenza e pubblica utilità;

➢ al fatto che l’aeroporto di Malpensa:
➢ è  riconosciuto  dal  Piano  Nazionale  Aeroporti  come  aeroporto  di

“rilevanza  intercontinentale”  e,  a  livello  europeo,  rappresenta  un
nodo della TEN-T Core Network;

➢ nell’ultimo biennio (dati Assaeroporti) ha movimentato merce per un
totale  di  oltre  700.000  tonnellate/anno,  pari  a  valori  che  hanno
raggiunto  anche  il  70%  della  movimentazione  cargo  nazionale,
assumendo pertanto un ruolo di fulcro principale per lo smistamento
della  merce  proveniente  e  diretta  all’estero  (secondo  in  Italia  per
numero di passeggeri movimentati nonché il più grande del Paese per
merci trasportate);

➢ ha una accessibilità, anche ferroviaria, ottimale che, in coerenza con
la  programmazione  regionale  di  settore  (Programma  Regionale  di
Sviluppo Sostenibile, Programma Regionale Mobilità e Trasporti), sarà
ulteriormente  potenziata  anche  tramite  interventi  in  corso  di
attuazione, migliorandone il livello di interconnessione;

RITENUTO per  tutto  quanto  sopra  specificato  e  con  riferimento  alla  relazione
istruttoria  predisposta  dalla  Struttura  Natura  e  biodiversità,  di  stabilire  che  la
proposta  di  istituzione  del  SIC/ZPS  ‘Brughiere  di  Malpensa  e  di  Lonate’  nella
perimetrazione inviata dai proponenti non risulti idonea e coerente con le finalità
di cui all’art. 1 del DPR 357/1997;

DATO ATTO  delle esigenze di ulteriore monitoraggio delle presenze naturalistiche
presenti nell’ambito;

RITENUTO di  dare  mandato  all’Osservatorio  regionale  per  la  Biodiversità  di
proseguire  il  monitoraggio  dell’area  in  argomento,  anche  attraverso  il
coinvolgimento del Parco Lombardo Valle del Ticino;

CONSIDERATO CHE, come riferito dalla Relazione istruttoria, l’area è assoggettata
alla disciplina vigente nel Parco lombardo della Valle del Ticino; in essa è stata
riscontrata la presenza di  habitat (Allegato I  Direttiva Habitat)  e di  una specie
(Allegato  II  Direttiva  Habitat)  di  interesse  comunitario,  di  35  specie  ornitiche
(Allegato  I  Direttiva  Uccelli),  di  diverse  emergenze  naturalistiche  di  interesse
conservazionistico, anche tutelate ai termini della l.r.10/2008, e di elementi della
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rete ecologica regionale;

RITENUTO di  dare  mandato alla  Direzione Generale  Territorio  e  sistemi  verdi,  in
collaborazione  con  il  Parco  Lombardo  della  Valle  del  Ticino,  a  seguito  di
condivisione con gli enti locali e sentiti i soggetti interessati, di individuare eventuali
misure ulteriori di tutela e conservazione delle emergenze naturalistiche presenti;

RITENUTO:
➢ di trasmettere la presente deliberazione ai  firmatari  dell’istanza di  cui alla

nota del 7 febbraio 2023;
➢ di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’ambiente e della

sicurezza energetica;
➢ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione

Lombardia;

DATO  ATTO  CHE il  procedimento  “Valutazione  della  proposta  ai  fini  della
eventuale  individuazione  delle  condizioni  per  la  successiva  formulazione  di
proposta  di  istituzione  da parte  del  Ministero  competente  di  un  nuovo  Sito  di
Importanza  Comunitaria  e  Zona  di  Protezione  Speciale  all’interno  del  Parco
Lombardo  della  Valle  del  Ticino,  ai  sensi  delle  Direttive  Habitat  e  Uccelli”  si
conclude nei termini di legge;

DATO ATTO che l’attività dell’Osservatorio regionale per la Biodiversità è prevista
dal  P.R.S.S.  della  XII  Legislatura,  approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio
Regionale  XII/42  del  20.06.2023,  Obiettivo  Strategico  “5.3.5  Promuovere  la
valorizzazione del paesaggio e la salvaguardia della biodiversità”;

VISTA  la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 e i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura
che  definiscono  l’attuale  assetto  organizzativo  della  Giunta  regionale  e  il
conseguente conferimento degli incarichi dirigenziali;

DATO ATTO che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di
cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013;

DELIBERA

1. di prendere atto della Relazione istruttoria predisposta dalla Struttura Natura e
biodiversità, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
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2. di stabilire,  per tutto quanto specificato in premessa e con riferimento alla
relazione istruttoria predisposta dalla Struttura Natura e biodiversità, che la
proposta di istituzione del SIC/ZPS ‘Brughiere di Malpensa e di Lonate’ nella
perimetrazione inviata dai proponenti non risulta idonea e coerente con le
finalità di cui all’art. 1 del DPR 357/1997;

3. di dare mandato all’Osservatorio regionale per la Biodiversità di proseguire il
monitoraggio dell’area in argomento, anche attraverso il coinvolgimento del
Parco Lombardo Valle del Ticino;

4. di  dare  mandato  alla  Direzione  Generale  Territorio  e  sistemi  verdi,  in
collaborazione con il  Parco Lombardo della  Valle  del  Ticino,  a  seguito  di
condivisione con gli  enti  locali  e  sentiti  i  soggetti  interessati,  di  individuare
eventuali  misure  ulteriori  di  tutela  e  conservazione  delle  emergenze
naturalistiche presenti;

5. di  trasmettere  la  presente  deliberazione ai  firmatari  dell’istanza di  cui  alla
nota del 7 febbraio 2023;

6. di  trasmettere la presente deliberazione al  Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica;

7. di pubblicare la presente deliberazione sul  Bollettino Ufficiale della regione
Lombardia.

     IL SEGRETARIO

  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge

10


		2023-12-13T18:15:02+0100
	RICCARDO PERINI




